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della commissione per i problemi economici e monetari 

destinato alla commissione giuridica 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce un'ordinanza europea di sequestro conservativo su conti bancari per 

facilitare il recupero transfrontaliero dei crediti in materia civile e commerciale 
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BREVE MOTIVAZIONE 

Il relatore ritiene che la maggiore efficienza delle attività di recupero transfrontaliero dei 

crediti favorirà l'aumento della competitività nel mercato unico. Le complesse procedure di 

recupero transfrontaliero dei crediti hanno un impatto economico negativo, in primis sulle 

imprese che svolgono attività commerciali o forniscono servizi in Stati membri diversi da 

quello in cui hanno sede. Tra i presupposti essenziali per garantire condizioni di concorrenza 

paritarie nel mercato unico non può mancare un accesso funzionale e a costi contenuti al 

recupero transfrontaliero dei crediti. La chiarezza della definizione del concetto di 

"implicazioni transnazionali" è un aspetto importante. In tale ottica il relatore opta per una 

definizione positiva in luogo di una negativa.   

La procedura europea di sequestro conservativo su conti bancari rappresenta un'alternativa 

alla procedura giudiziaria interna volta all'adozione di misure cautelari. Se da un lato 

l'espletamento della procedura di emissione di un'ordinanza di sequestro in assenza di notifica 

al debitore garantisce un'efficace esecuzione dell'ordinanza stessa, all'altra occorre trovare il 

giusto equilibrio tra il diritto dei creditori di recuperare le somme dovute e la necessità di 

tutelare adeguatamente i debitori. Il relatore ritiene necessario non solo imporre ai creditori 

l'obbligo di depositare una cauzione (lasciando la determinazione della relativa entità alla 

discrezione del giudice) ma anche chiarire alcuni concetti come ad esempio quello di 

"fondatezza del credito". Nel contempo occorre garantire il rispetto del principio della celerità 

nell'espletamento delle procedure giudiziarie attraverso la fissazione di termini brevi e precisi 

per l'emissione e l'esecuzione delle ordinanze di sequestro conservativo.  

Il relatore è del parere che la trasparenza degli attivi patrimoniali dovrebbe essere limitata a 

quelli necessari per la copertura dei crediti. Le somme destinate a soddisfare le esigenze 

primarie del debitore dovrebbero invece essere esenti da sequestro. È altresì necessario che le 

banche possano recuperare i costi dei servizi legati all'esecuzione dell'ordinanza di sequestro 

conservativo. D'altra parte detti costi dovrebbero riflettere in maniera fedele le spese 

realmente affrontate dalle banche per la prestazione dei servizi in questione, nel rispetto dei 

principi di proporzionalità e imparzialità. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione giuridica, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) È necessario che il presente (15) È necessario che il presente 
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regolamento fornisca sufficienti garanzie 

per evitare qualsiasi abuso dell'ordinanza. 

In particolare, a meno che il creditore non 

disponga già di una decisione esecutiva 

nello Stato membro di esecuzione, è 

auspicabile che l'autorità giudiziaria possa 

imporre al creditore una cauzione per il 

risarcimento di qualunque danno subito dal 

debitore in seguito a un'ordinanza 

ingiustificata. Le condizioni alle quali il 

creditore è tenuto a risarcire il debitore per 

il danno causato dovrebbero essere 

disciplinate dal diritto nazionale. Laddove 

il diritto di uno Stato membro non 

contempli la responsabilità del ricorrente, 

il presente regolamento non dovrebbe 

precludere misure con effetto equivalente, 

come l'obbligo che il ricorrente si assuma 

l'impegno di risarcire i danni. 

regolamento fornisca sufficienti garanzie 

per evitare qualsiasi abuso dell'ordinanza. 

In particolare, a meno che il creditore non 

disponga già di una decisione esecutiva 

nello Stato membro di esecuzione, è 

auspicabile che l'autorità giudiziaria 

imponga al creditore una cauzione per il 

risarcimento di qualunque danno subito dal 

debitore in seguito a un'ordinanza 

ingiustificata. L'ammontare della 

cauzione è stabilito dall'autorità 

giudiziaria competente in funzione 

dell'entità del credito. Le condizioni alle 

quali il creditore è tenuto a risarcire il 

debitore per il danno causato dovrebbero 

essere dettagliatamente disciplinate dal 

diritto nazionale; gli Stati membri 

dovrebbero tuttavia garantire un 

risarcimento alle vittime di abusi 

dell'ordinanza attraverso opportune 

disposizioni.  

Motivazione 

Considerando che i requisiti per l'emissione di un'ordinanza di sequestro conservativo non 

sono sufficientemente rigidi, è necessario imporre ai creditori l'obbligo di depositare una 

cauzione lasciando al giudice competente la facoltà di decidere in merito all'entità della 

stessa. 
 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Per una rapida esecuzione 

dell'ordinanza di sequestro conservativo su 

conti bancari, è opportuno che il 

regolamento preveda che la trasmissione 

dell'ordinanza dall'autorità giudiziaria 

emittente alla banca sia effettuata tramite 

notificazione o comunicazione diretta, 

come prescrive il regolamento (CE) n. 

1393/2007 relativo alla notificazione e alla 

comunicazione negli Stati membri degli 

(17) Ove il ricorrente abbia già ottenuto 

una decisione giudiziaria o altro titolo 

esecutivo nel merito, ai fini di una rapida 

esecuzione dell'ordinanza di sequestro 

conservativo su conti bancari è opportuno 

che il regolamento preveda che la 

trasmissione dell'ordinanza dall'autorità 

giudiziaria emittente alla banca sia 

effettuata tramite notificazione o 

comunicazione diretta, come prescrive il 
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atti giudiziari ed extragiudiziali. Occorre 

che il presente regolamento preveda anche 

norme adeguate per l'attuazione 

dell'ordinanza da parte della banca, e 

obblighi quest'ultima a dichiarare se 

l'ordinanza abbia effettivamente agito su 

somme appartenenti al debitore. 

regolamento (CE) n. 1393/2007 relativo 

alla notificazione e alla comunicazione 

negli Stati membri degli atti giudiziari ed 

extragiudiziali. Occorre che il presente 

regolamento preveda anche norme 

adeguate per l'attuazione dell'ordinanza da 

parte della banca, e obblighi quest'ultima a 

dichiarare se l'ordinanza abbia 

effettivamente agito su somme 

appartenenti al debitore. 

Motivazione 

In linea con la proposta della Commissione è opportuno abolire qualsiasi procedura di 

exequatur obbligatoria nei casi in cui al creditore sia già stato riconosciuto il diritto a una 

determinata somma in forza di una decisione giudiziaria nel merito, dal momento che 

l'ordinanza di sequestro conservativo su conti bancari è applicabile solo a chi tenta di 

entrare in possesso di beni che legalmente gli appartengono. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) Ove il ricorrente non abbia 

ancora ottenuto una decisione giudiziaria 

o altro titolo esecutivo nel merito, 

l'ordinanza di sequestro conservativo su 

conti bancari può essere oggetto di 

procedimenti minimi proporzionali da 

parte delle autorità giudiziarie degli Stati 

membri in cui sono detenuti i conti 

bancari. Ai fini di un'adeguata protezione 

del debitore devono essere applicate le 

procedure minime necessarie. Il debitore 

non deve essere informato dei 

procedimenti stessi prima dell'esecuzione 

dell'ordinanza. 

Motivazione 

Per permettere agli Stati membri di tutelare i propri cittadini da qualunque utilizzo in mala 

fede delle procedure di exequatur relative alle ordinanze di sequestro conservativo su conti 

bancari, è opportuno garantire loro la facoltà di applicare procedure di exequatur 

obbligatorie in caso di esecuzione di un'ordinanza nei rispettivi territori. Le procedure in 
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questione, da un lato non dovrebbero essere in grado di anticipare la decisione dell'autorità 

giudiziaria di partenza nel merito della causa iniziata dal ricorrente per l'emissione di 

un'ordinanza, ma dall'altro dovrebbero poter stabilire se il livello di protezione è sufficiente o 

meno. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Occorre che nel procedimento per 

l'ordine di sequestro conservativo su conti 

bancari sia assicurato il pieno rispetto del 

diritto del convenuto a un giudice 

imparziale. A tal fine è necessario che 

l'ordinanza e tutti i documenti presentati 

dal ricorrente siano notificati al convenuto 

subito dopo la sua esecuzione e che il 

convenuto possa presentare reclamo. È 

auspicabile che l'autorità competente che 

ha emesso l'ordinanza sia competente a 

ricevere il reclamo, a condizione che non 

venga contestato alcun aspetto 

dell'esecuzione. Tuttavia, se il convenuto è 

un consumatore, un lavoratore 

dipendente o un assicurato, è opportuno 

che egli possa presentare reclamo contro 

l'ordinanza dinanzi all'autorità giudiziaria 

dello Stato membro del proprio domicilio. 

Inoltre, è auspicabile che il debitore abbia 

il diritto di ottenere il dissequestro delle 

somme sul proprio conto bancario se offre 

una garanzia alternativa. 

(18) Occorre che nel procedimento per 

l'ordine di sequestro conservativo su conti 

bancari sia assicurato il pieno rispetto del 

diritto del convenuto a un giudice 

imparziale. A tal fine è necessario che 

l'ordinanza e tutti i documenti presentati 

dal ricorrente siano notificati al convenuto 

subito dopo la sua esecuzione e che il 

convenuto possa presentare reclamo. È 

auspicabile che l'autorità competente che 

ha emesso l'ordinanza sia competente a 

ricevere il reclamo contro l'ordinanza 

stessa, a condizione che non venga 

contestato alcun aspetto dell'esecuzione. 

Tuttavia, è opportuno che il convenuto 

possa presentare reclamo contro 

l'ordinanza dinanzi all'autorità giudiziaria 

di uno Stato membro in cui detiene conti 

bancari se l'esecuzione dell'ordinanza 

stessa riguarda quello Stato membro. 

Inoltre, è auspicabile che il debitore abbia 

il diritto di ottenere il dissequestro delle 

somme sul proprio conto bancario se offre 

una garanzia alternativa. 

Motivazione 

Per contestare un'ordinanza di sequestro conservativo su conti bancari applicabile in tutta 

l'UE il debitore dovrebbe essere tenuto a presentare reclamo presso l'autorità giudiziaria che 

l'ha emessa; tuttavia, ai fini della protezione dei cittadini, che magari vivono e detengono 

conti bancari in più di uno Stato membro, è opportuno che i ricorsi contro l'esecuzione di 

un'ordinanza possano essere presentati presso le autorità giudiziarie dello Stato membro in 

cui si trovano i conti bancari di volta in volta interessati dall'esecuzione. 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento si applica ai 

crediti pecuniari in materia civile e 

commerciale con implicazioni 

transnazionali secondo la definizione di cui 

all'articolo 3, indipendentemente dalla 

natura dell'organo giurisdizionale. Esso 

non concerne, in particolare, la materia 

fiscale, doganale o amministrativa. 

1. Il presente regolamento si applica ai 

crediti in materia civile e commerciale con 

implicazioni transnazionali secondo la 

definizione di cui all'articolo 3, 

indipendentemente dalla natura dell'organo 

giurisdizionale. Esso non concerne, in 

particolare, la materia fiscale, doganale o 

amministrativa. 

Motivazione 

Il termine "credito" è già definito all'articolo 4, punto 7, come un credito relativo al 

pagamento di un importo di denaro determinato o determinabile. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il presente regolamento non sia applica 

ai conti bancari che sono esenti da 

sequestro ai sensi della legge sulle 

immunità dall'esecuzione dello Stato 

membro in cui è ubicato il conto, né ai 

sistemi di regolamento titoli designati dagli 

Stati membri a norma dell'articolo 10 della 

direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio. 

3. Il presente regolamento non sia applica 

ai conti bancari che sono esenti da 

sequestro ai sensi della legge sulle 

immunità dall'esecuzione dello Stato 

membro in cui è ubicato il conto, né ai 

conti aperti nel quadro di sistemi di 

pagamento e di regolamento titoli 

designati dagli Stati membri a norma 

dell'articolo 10 della direttiva 98/26/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio. 

Motivazione 

La deroga all'applicazione del regolamento dovrebbe riguardare i conti aperti nel quadro di 

tutti i sistemi di cui alla direttiva 98/26/CE, quindi anche dei sistemi di pagamento e non 

soltanto dei sistemi di regolamento titoli. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai fini del presente regolamento, una 

materia presenta implicazioni 

transnazionali salvo che l'autorità 

giudiziaria cui è presentata la domanda di 

OESC, tutti i conti bancari su cui si intende 

effettuare il sequestro mediante ordinanza e 

le parti si trovino o siano domiciliati nello 

stesso Stato membro. 

Ai fini del presente regolamento, una 

materia presenta implicazioni 

transnazionali se 

 - l'autorità giudiziaria cui è presentata la 

domanda di OESC, 

 - uno dei conti bancari su cui si intende 

effettuare il sequestro mediante ordinanza 

o 

 - il domicilio di una delle parti  

 non si trovano nel territorio dello stesso 

Stato membro; 

Motivazione 

Ai fini di una maggiore chiarezza la definizione del concetto di "implicazioni transnazionali" 

dovrebbe essere positiva e non negativa (si vedano, ad esempio, le definizioni utilizzate nel 

regolamento (CE) n. 1896/2006 che istituisce un procedimento europeo d'ingiunzione di 

pagamento o nel regolamento (CE) n. 861/2007 che istituisce un procedimento europeo per le 

controversie di modesta entità). 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La data di riferimento per stabilire se una 

controversia abbia o meno carattere 

transnazionale è quella in cui il modulo di 

domanda di OESC è presentato all'organo 

giurisdizionale competente. 
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Motivazione 

Occorre precisare la data di riferimento per l'analisi degli elementi utili alla determinazione 

del carattere transnazionale di una controversia (si vedano, ad esempio, il regolamento (CE) 

n. 1896/2006 che istituisce un procedimento europeo d'ingiunzione di pagamento o il 

regolamento (CE) n. 861/2007 che istituisce un procedimento europeo per le controversie di 

modesta entità). 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. "banca": un'impresa la cui attività 

consiste nel ricevere depositi o altri fondi 

rimborsabili dal pubblico e nel concedere 

crediti per proprio conto; 

2. "banca": un ente creditizio la cui attività 

consiste nel ricevere depositi o altri fondi 

rimborsabili dal pubblico e nel concedere 

crediti per proprio conto; 

Motivazione 

Nell'ambito della definizione del concetto di "banca" è opportuno utilizzare il termine "ente 

creditizio" già consacrato dalla direttiva 2006/48/CE relativa all'accesso all'attività degli enti 

creditizi e al suo esercizio. 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – punto 11 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) riguardi la firma e il contenuto dell'atto 

pubblico, e 

a) riguardi la firma, il contenuto dell'atto 

pubblico, l'identificazione delle parti, 

l'espressione del consenso da parte di 

queste ultime in merito al contenuto e alla 

data dell'atto stesso, e 

Motivazione 

Per stabilire l'autenticità di un documento occorre fare riferimento all'identificazione delle 

parti nonché all'espressione del consenso da parte di queste ultime in merito al contenuto e 

alla data del documento in questione. 
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Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il ricorrente richiede un'OESC prima 

dell'inizio della causa di merito contro il 

convenuto o in qualsiasi momento durante 

il procedimento; 

a) il creditore richiede un'OESC prima 

dell'inizio della causa di merito contro il 

debitore o in qualsiasi momento durante il 

procedimento; 

Motivazione 

Non è corretto parlare di "ricorrente" e "convenuto" prima dell'avvio di una procedura 

giudiziaria; sono quindi preferibili i termini "creditore" e "debitore". 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) il ricorrente ha ottenuto una decisione 

giudiziaria, una transazione giudiziaria o 

un atto pubblico contro il convenuto che 

sono esecutivi nello Stato membro 

d'origine ma non ancora dichiarati esecutivi 

nello Stato membro dell'esecuzione in cui 

la dichiarazione è richiesta. 

b) il creditore ha ottenuto una decisione 

giudiziaria, una transazione giudiziaria o 

un atto pubblico contro il debitore che sono 

esecutivi nello Stato membro d'origine ma 

non ancora dichiarati esecutivi nello Stato 

membro dell'esecuzione in cui la 

dichiarazione è richiesta. 

Motivazione 

Non è corretto parlare di "ricorrente" e "convenuto" prima dell'avvio di una procedura 

giudiziaria; sono quindi preferibili i termini "creditore" e "debitore". 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La sezione 2 si applica nei casi in cui il 

ricorrente richiede un'OESC dopo aver 

ottenuto una decisione giudiziaria, una 

2. La sezione 2 si applica nei casi in cui il 

creditore richiede un'OESC dopo aver 

ottenuto una decisione giudiziaria, una 
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transazione giudiziaria o un atto pubblico 

contro il convenuto che di diritto sono 

esecutivi o sono stati dichiarati esecutivi 

nello Stato membro dell'esecuzione. 

transazione giudiziaria o un atto pubblico 

contro il debitore che di diritto sono 

esecutivi o sono stati dichiarati esecutivi 

nello Stato membro dell'esecuzione. 

Motivazione 

Non è corretto parlare di "ricorrente" e "convenuto" prima dell'avvio di una procedura 

giudiziaria; sono quindi preferibili i termini "creditore" e "debitore". 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Sono competenti per l'emissione 

dell'ordinanza le autorità giudiziarie dello 

Stato membro in cui deve essere iniziata 

l'azione di merito in conformità delle 

norme di competenza applicabili. Ove una 

o più autorità giudiziarie siano competenti 

a conoscere del merito, è competente 

l'autorità giudiziaria dello Stato membro in 

cui il ricorrente ha iniziato o intende 

iniziare l'azione di merito. 

2. Sono competenti per l'emissione 

dell'ordinanza le autorità giudiziarie dello 

Stato membro in cui deve essere iniziata 

l'azione di merito in conformità delle 

norme di competenza applicabili. Ove una 

o più autorità giudiziarie siano competenti 

a conoscere del merito, è competente 

l'autorità giudiziaria dello Stato membro in 

cui il ricorrente ha iniziato l'azione di 

merito. 

Motivazione 

L'eliminazione della dicitura "o intende iniziare" consente di ridurre al minimo l'ambiguità in 

sede di determinazione del giudice competente. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) che il credito vantato nei confronti del 

convenuto è verosimilmente fondato; 

a) che il credito vantato nei confronti del 

convenuto è fondato;  

Motivazione 

Ai fini dell'equilibrio tra diritti del ricorrente e del convenuto il credito vantato nei confronti 
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di quest'ultimo deve essere fondato (tout court). 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il credito si considera fondato ai fini della 

lettera a) qualora sia accertato, tra l'altro, 

che: 

 – il credito esiste, 

 – il credito è esigibile, 

 – è in corso un procedimento di merito 

dinanzi all'autorità giudiziaria. 

Motivazione 

Ai fini dell'equilibrio tra diritti del ricorrente e del convenuto il testo del regolamento 

dovrebbe fissare i criteri per la determinazione della fondatezza del credito nei confronti del 

debitore. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ove il ricorrente abbia già ottenuto, 

contro il convenuto, una decisione 

giudiziaria, una transazione giudiziaria o 

un atto pubblico per il pagamento di un 

importo di denaro che sono esecutivi nello 

Stato membro d'origine e possono essere 

riconosciuti nello Stato membro 

dell'esecuzione in conformità degli 

strumenti applicabili del diritto 

dell'Unione, sarà ritenuta soddisfatta la 

condizione di cui al paragrafo 1, lettera a). 

2. La condizione di cui al paragrafo 1, 

primo comma, lettera a) si considera 

soddisfatta qualora il ricorrente abbia già 

ottenuto una decisione giudiziaria, una 

transazione giudiziaria o un atto pubblico 

esecutivi nello Stato membro d'origine, che 

possano essere riconosciuti nello Stato 

membro dell'esecuzione in conformità 

degli strumenti applicabili del diritto 

dell'Unione, e che stabiliscano o 

certifichino che il credito si riferisce a un 

pagamento per la cui esecuzione è stata 

presentata una domanda di ordinanza 

europea di sequestro conservativo su conti 

bancari. 
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Motivazione 

Ai fini di una maggiore chiarezza nonché dell'equilibrio tra diritti del ricorrente e del 

convenuto è necessaria una riformulazione del testo. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Prima di emettere un'OESC, l'autorità 

giudiziaria può imporre al ricorrente una 

cauzione o una garanzia equivalente per 

risarcire eventuali danni subiti dal 

convenuto, nella misura in cui il ricorrente 

sia tenuto, ai sensi del diritto nazionale, al 

risarcimento del danno. 

Prima di emettere un'OESC, l'autorità 

giudiziaria impone al ricorrente una 

cauzione o una garanzia equivalente per 

risarcire eventuali danni subiti dal 

convenuto. Il ricorrente è tenuto al 

risarcimento del danno nel caso in cui 

l'autorità giudiziaria che aveva emesso 

l'OESC decida, a seguito di reclamo, che 

il ricorrente non aveva titolo per 

presentare una domanda di OESC. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Se la domanda di OESC è presentata prima 

dell'inizio di una causa di merito, il 

ricorrente inizia il procedimento entro 30 

giorni dalla data di emissione 

dell'ordinanza o entro un periodo più breve 

deciso dall'autorità giudiziaria emittente, 

pena la revoca dell'ordinanza ai sensi 

dell'articolo 34, paragrafo 1, lettera b), o 

dell'articolo 35, paragrafo 2. 

Se la domanda di OESC è presentata prima 

dell'inizio di una causa di merito, il 

ricorrente inizia il procedimento entro 30 

giorni di calendario dalla data di emissione 

dell'ordinanza o entro un periodo più breve 

deciso dall'autorità giudiziaria emittente, 

pena la revoca dell'ordinanza ai sensi 

dell'articolo 34, paragrafo 1, lettera b), o 

dell'articolo 35, paragrafo 2. 

Motivazione 

È necessario precisare che si tratta di 30 giorni di calendario. 
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Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – lettera c - alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) uno degli elementi seguenti: (Non concerne la versione italiana) 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) possibilità di obbligare tutte le banche 

del territorio a rendere noto se il 

convenuto abbia un conto depositato 

presso di loro; 

a) possibilità di obbligare tutte le banche 

del territorio a comunicare alle autorità 

competenti l'eventuale esistenza di un 

conto del convenuto depositato presso di 

loro; 

Motivazione 

Occorre precisare che l'informazione va trasmessa alle autorità competenti. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 7 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) ove il ricorrente abbia ottenuto una 

decisione giudiziaria, una transazione 

giudiziaria o un atto pubblico nel merito, 

esecutivi nello Stato membro d'origine, 

oppure nei casi di cui all'articolo 5, 

paragrafo 2, fino a che agli effetti 

dell'OESC subentrino gli effetti equivalenti 

di un provvedimento di esecuzione di 

diritto nazionale, purché il ricorrente abbia 

avviato il procedimento di esecuzione entro 

30 giorni dacché la decisione giudiziaria, la 

transazione giudiziaria o l'atto pubblico 

sono stati notificati o sono diventati 

b) ove il ricorrente abbia ottenuto una 

decisione giudiziaria, una transazione 

giudiziaria o un atto pubblico nel merito, 

esecutivi nello Stato membro d'origine, 

oppure nei casi di cui all'articolo 5, 

paragrafo 2, fino a che agli effetti 

dell'OESC subentrino gli effetti equivalenti 

di un provvedimento di esecuzione di 

diritto nazionale, purché il ricorrente abbia 

avviato il procedimento di esecuzione entro 

30 giorni di calendario dacché la decisione 

giudiziaria, la transazione giudiziaria o 

l'atto pubblico sono stati notificati o sono 
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esecutivi, a seconda di quale data sia 

posteriore. 

diventati esecutivi, a seconda di quale data 

sia posteriore. 

Motivazione 

È necessario precisare che si tratta di 30 giorni di calendario. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il ricorso va presentato entro 30 giorni 

dalla notifica della decisione di cui al 

paragrafo 1. 

2. Il ricorso va presentato entro 30 giorni di 

calendario dalla notifica della decisione di 

cui al paragrafo 1. 

Motivazione 

È necessario precisare che si tratta di 30 giorni di calendario. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'OESC emessa in uno Stato membro ai 

sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, e 

dell'articolo 14, paragrafo 1, è riconosciuta 

ed è esecutiva negli altri Stati membri 

senza che sia necessaria una dichiarazione 

di esecutività e senza che sia possibile 

opporsi al suo riconoscimento. 

L'OESC emessa in uno Stato membro in 

presenza delle circostanze di cui 

all'articolo 5, paragrafo 2, e all'articolo 

14, paragrafo 1, è riconosciuta ed è 

esecutiva negli altri Stati membri senza che 

sia necessaria una dichiarazione di 

esecutività e senza che sia possibile 

opporsi al suo riconoscimento. 

Motivazione 

È opportuno chiarire che l'exequatur è abolito solo nei casi in cui il ricorrente abbia ottenuto 

una decisione giudiziaria nel merito ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2. 
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Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Al convenuto sono notificati o 

comunicati l'OESC e tutti i documenti 

presentati all'autorità giudiziaria o 

all'autorità competente per l'emissione 

dell'ordinanza, senza ingiustificato 

ritardo dopo la notificazione o 

comunicazione alla banca ai sensi 

dell'articolo 24 e allorché la banca abbia 

effettuato la dichiarazione in applicazione 

dell'articolo 27. 

1. Entro il termine di una giornata 

lavorativa dalla notificazione o 

comunicazione alla banca ai sensi 

dell'articolo 24 e dalla dichiarazione della 

banca in applicazione dell'articolo 27, 

l'ordinanza di sequestro conservativo è 

notificata o comunicata al convenuto 

unitamente alla documentazione 

presentata al giudice o all'autorità 

competente ai fini dell'emissione 

dell'OESC. 

Motivazione 

Occorre stabilire con precisione il termine per la notifica o la comunicazione al convenuto 

dell'ordinanza di sequestro conservativo, che va trasmessa unitamente alla documentazione 

presentata al giudice o all'autorità competente ai fini dell'emissione dell'ordinanza stessa. 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Se le somme contenute nel conto 

bancario indicato nell'OESC di cui al 

paragrafo 1, consistono in strumenti 

finanziari, il loro valore sarà determinato 

con riferimento al pertinente tasso di 

mercato applicabile il giorno 

dell'attuazione. 

3. Se le somme contenute nel conto 

bancario indicato nell'OESC di cui al 

paragrafo 1, consistono in strumenti 

finanziari, il loro valore sarà determinato 

con riferimento al pertinente tasso di 

mercato applicabile il giorno 

dell'attuazione. Qualora le somme 

depositate sul conto bancario superino 

l'importo indicato nell'OESC, la scelta 

degli strumenti finanziari cui applicare 

l'ordinanza stessa spetta alla banca. Il 

debitore che si trovi in disaccordo con la 

decisione della banca può presentare 

reclamo presso l'autorità giudiziaria 
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competente dello Stato membro in cui è 

detenuto il conto. 

Motivazione 

Occorre precisare quali sono gli strumenti finanziari interessati dal provvedimento nel caso 

in cui un conto bancario ne comprenda diversi. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Se la valuta delle somme contenute nel 

conto bancario è diversa da quella in cui è 

stata emessa l'ordinanza, la banca converte 

l'importo con riferimento al tasso ufficiale 

di cambio del giorno dell'attuazione. 

4. Se la valuta delle somme contenute nel 

conto bancario è diversa da quella in cui è 

stata emessa l'ordinanza, la banca converte 

l'importo con riferimento al tasso ufficiale 

di cambio applicabile il giorno 

dell'attuazione nello Stato membro in cui è 

ubicato il conto. 

Motivazione 

È opportuno precisare qual è il tasso di cambio ufficiale utilizzato dalla banca per la 

conversione dell'importo. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Mezzi di ricorso del convenuto nello Stato 

membro d'origine 

Diritto del convenuto a presentare 

reclamo contro l'OESC 
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Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Salvo nel caso previsto al paragrafo 1, 

lettera b), il reclamo è proposto 

tempestivamente, comunque entro 45 

giorni dal giorno in cui il convenuto è 

venuto effettivamente a conoscenza del 

contenuto dell'ordinanza ed è stato in grado 

di reagire. 

2. Salvo nel caso previsto al paragrafo 1, 

lettera b), il reclamo è proposto 

tempestivamente e comunque entro 45 

giorni di calendario dal giorno in cui il 

convenuto è venuto effettivamente a 

conoscenza del contenuto dell'ordinanza ed 

è stato in grado di reagire alla stessa. 

Motivazione 

È necessario precisare che si tratta di 45 giorni di calendario. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il reclamo è presentato all'autorità 

giudiziaria che ha emesso l'ordinanza, con 

il modulo di cui all'allegato IV e con 

qualsiasi mezzo di comunicazione, anche 

elettronico. 

3. Il reclamo contro un'OESC applicabile 

in tutta l'UE è presentato all'autorità 

giudiziaria che ha emesso l'ordinanza, con 

il modulo di cui all'allegato IV e con 

qualsiasi mezzo di comunicazione, anche 

elettronico. 

Motivazione 

Per contestare un'ordinanza di sequestro conservativo su conti bancari applicabile in tutta 

l'UE il debitore dovrebbe essere tenuto a presentare reclamo presso l'autorità giudiziaria che 

l'ha emessa; tuttavia, ai fini della protezione dei cittadini, che magari vivono e detengono 

conti bancari in più di uno Stato membro, è opportuno che i ricorsi contro l'esecuzione di 

un'ordinanza possano essere presentati presso le autorità giudiziarie dello Stato membro in 

cui si trovano i conti bancari di volta in volta interessati dall'esecuzione. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 3 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Fatti salvi i diritti riconosciuti al 

convenuto dall'articolo 35, un convenuto 

può presentare un'istanza di reclamo 

contro un'OESC anche presso l'autorità 

giudiziaria di un altro Stato membro. Le 

decisioni di revoca o modifica dell'OESC 

adottate a norma del presente paragrafo 

sono applicabili solo nello Stato membro 

in cui ha sede l'autorità giudiziaria 

interessata. 

Motivazione 

Per contestare un'ordinanza di sequestro conservativo su conti bancari applicabile in tutta 

l'UE il debitore dovrebbe essere tenuto a presentare reclamo presso l'autorità giudiziaria che 

l'ha emessa; tuttavia, ai fini della protezione dei cittadini, che magari vivono e detengono 

conti bancari in più di uno Stato membro, è opportuno che i ricorsi contro l'esecuzione di 

un'ordinanza possano essere presentati presso le autorità giudiziarie dello Stato membro in 

cui si trovano i conti bancari di volta in volta interessati dall'esecuzione. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il reclamo è notificato o comunicato al 

ricorrente in conformità delle norme 

applicabili in materia di notificazione o 

comunicazione degli atti. 

4. Il reclamo è notificato o comunicato al 

ricorrente dall'autorità giudiziaria in 

conformità delle norme applicabili in 

materia di notificazione o comunicazione 

degli atti. 

Motivazione 

Occorre precisare che il reclamo è notificato o comunicato dall'autorità giudiziaria. 
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Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. La decisione è immediatamente 

notificata o comunicata alla banca o alle 

banche interessate, che procedono alla sua 

attuazione non appena la ricevono 

sbloccando l'importo sequestrato, in tutto o 

in parte. Essa è altresì immediatamente 

notificata o comunicata al ricorrente in 

conformità delle norme applicabili in 

materia di notificazione o comunicazione 

degli atti. 

7. La decisione è immediatamente 

notificata o comunicata dall'autorità 

giudiziaria alla banca o alle banche 

interessate, che procedono alla sua 

attuazione non appena la ricevono 

sbloccando l'importo sequestrato, in tutto o 

in parte. Essa è altresì immediatamente 

notificata o comunicata dall'autorità 

giudiziaria al ricorrente in conformità delle 

norme applicabili in materia di 

notificazione o comunicazione degli atti. 

Motivazione 

Occorre precisare che la decisione è notificata o comunicata dall'autorità giudiziaria. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 36 soppresso 

Mezzi di ricorso del convenuto nello Stato 

membro di domicilio 

 

Se il convenuto è un consumatore, un 

lavoratore dipendente o un assicurato, a 

norma degli articoli 34 e 35 può anche 

proporre il reclamo all'autorità 

giudiziaria competente nello Stato 

membro in cui è domiciliato, comunicata 

alla Commissione a norma dell'articolo 

48. 

 

Motivazione 

Per contestare un'ordinanza di sequestro conservativo su conti bancari applicabile in tutta 

l'UE il debitore dovrebbe essere tenuto a presentare reclamo presso l'autorità giudiziaria che 



 

AD\893998IT.doc 21/22 PE475.906v02-00 

 IT 

l'ha emessa; tuttavia, ai fini della protezione dei cittadini, che magari vivono e detengono 

conti bancari in più di uno Stato membro, è opportuno che i ricorsi contro l'esecuzione di 

un'ordinanza possano essere presentati presso le autorità giudiziarie dello Stato membro in 

cui si trovano i conti bancari di volta in volta interessati dall'esecuzione. 
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